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Editoriale

Stiamo vivendo tempi difficili e il vocabolo 
“guerra”, pur con le debite proporzioni, 
viene spesso evocato anche se, stavolta, 

il nemico è invisibile, ma non meno cruento e 
insidioso. Tipico delle persone della mia età a 
cui, di diritto, viene attribuita la condizione di 
“nonno”, cosa peraltro di cui mi vanto, mi sono 
ritrovato ad addentrarmi nei ricordi di quando, 
allora ero solo un ragazzino, terminato il conflitto 
mondiale, le famiglie cercavano disperatamente 
di sopravvivere. In particolare mi sono 
rammentato di un episodio che ha lasciato in me 
una profonda cicatrice.
Una sera, durante la parca cena, mi lamentai 
dei soliti sapori già poco apprezzati durante il 
precedente pranzo. Mentre mia madre cercava 
di frenare una lacrima, mio padre mi guardò e 
mi ordinò di alzarmi. Mi posi dinnanzi a lui con 
rispetto e vidi i suoi occhi, sempre stanchi, severi 
e tristi, fissarmi con attenzione. “Voglio raccontarti 
una breve storia affinché tu possa capire meglio i 
momenti che stiamo vivendo” disse lentamente.
In un piccolo villaggio di un paese lontano 
chiamato Arabia abitava in una povera capanna 
un vecchio che tutti chiamavano Alì. Non aveva 
risorse e per vivere faceva piccoli lavoretti che 
le persone gli affidavano. Quella sera Alì era 
particolarmente affamato. Rovesciò sul tavolo il 
contenuto delle sue tasche e racimolò qualche 
spicciolo. Consapevole della pochezza dei suoi 
averi, uscì dalla capanna e si recò al vicino suk 
sperando nella buona sorte. Non ebbe fortuna 
e riuscì soltanto a comperare una manciata di 
fichi secchi. Tornò alla sua dimora, accese una 
candela, ormai quasi del tutto consumata, e 
si apprestò a mangiare. Prese un fico secco 
lo spartì e stava per iniziare il suo lauto pasto, 
quando si accorse che il frutto era abitato. Con 

flemma e senza scomporsi aprì un altro frutto, 
ma si ripeté la scena precedente. Alì non sapeva 
cosa fare e la fame era sempre più insistente.
Attese un attimo e, senza indugio, spense la 
candela e mangiò i suoi fichi secchi”. Mio padre,
lentamente proseguì dicendomi: ”ora spegni la 
luce e terminiamo cena!” Cosa successe dopo 
non lo ricordo, d’altronde non ha soverchia 
importanza! Ma la candela di Alì mi ritorna spesso 
alla mente.
Anche oggi, nel nostro ambito professionale e 
sia pure in circostanze difficili, ma comunque 
diverse, ognuno di noi possiede il tozzo di 
candela che, a suo modo, il nostro amico Alì 
spense. E sono certo che molti di noi hanno 
già soffiato sul proprio moccolo affidandosi più 
al proprio bagaglio conoscitivo che alle fatue 
luci di un cero che, inoltre, deforma e distorce 
le immagini reali. L’aggiornamento professionale 
dinamico, acquisito con costanza nel tempo, 
diviene oggi la luce che permette di operare in 
condizioni ottimali. Ma questa luce, che nasce 
dalla costanza individuale e dal rispetto per la 
propria professione, non la si trova dietro l’angolo.
Essa è il frutto di una maturità professionale che 
si è consolidata nel tempo sino a divenire un 
obbligato “modus operandi”, avendo per certo il 
faro di riferimento tecnico: Albiqual.
In questo periodo anche il nostro Albo ha 
dovuto spesso pranzare con fichi secchi. Ma 
ciò non riveste alcuna importanza quando si è 
convinti della propria missione, mantenendo 
sempre costante il grado qualitativo di ciò che 
ha continuato a proporre sia pure con tecnologie 
diverse ed adeguate alle circostanze.
Grazie cari Amici per l’apprezzamento dimostrato 
nei confronti della nostra attività!
Ho iniziato queste righe riferendomi all’Arabia 
e desidero concludere nello stesso ambito 
geografico, citando un vecchio proverbio: “Affida 
il tuo cammello alla misericordia di Dio, ma legalo 
prima ad un albero”.
Vi abbraccio con affetto.

I fichi, il buio….e la virtù della
necessità

a cura di Giovanni Tonelli
Presidente Albiqual
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Fin dal 1993 la Direttiva dell’Unione 
europea MDD 93/42/CE, recepita in Italia 
con il D. Lgls, 4697 ha posto le basi per una 

nuova progettazione e realizzazione in tutti i 28 
paesi UE di Apparecchi e Sistemi elettromedicali 
(EM). Con l’Allegato 1 (Requisiti essenziali) 
la Direttiva prescrive l’obbligo, per i Fabbricanti 
europei ed extra europei di Apparecchi 
elettromedicali, dell’introduzione di un sistema 
qualità in azienda e dell’elaborazione di un 
processo di gestione dei rischi per ogni prodotto 
in accordo alla Norma UNI-CEI EN-ISO 14971 
(nuova edizione: 2020). Le prescrizioni della MDD 
(Medical Device Directory) 93/42/CE e della MDD 
2007/47 che ne costituisce un completamento, 
hanno garantito fino ad oggi, a carico dei 
Fabbricanti, dei Mandatari, degli Importatori 
e dei Distributori, (gli Operatori economici) lo 
sviluppo e il commer- cio nella Unione europea, 
di Apparecchi e Sistemi EM e in generale di 
Dispositivi medici di alta qualità e di un elevato 
grado di sicurezza per Pazienti e Operatori. La 
garanzia della progettazione e costruzione di un 
Dispositivo medico secondo i requisiti essenziali 
prescritti dalla NDD 93/42/CE sono confermati 
dall’obbligo dell’apposizione della marcatura 
CE su Dispositivi ed accessori e dal rilascio, a 
cura del Fabbricante, della Dichiarazione di 

Dalla Direttiva MDD 93/42/CE 
concernente i Dispositivi medi-

ci, al nuovo Regolamento UE MDR 
2017/745: nuove opportunità per 
gli Installatori di Impianti elettrici

nei locali medici
Ing. Cesare Bonci
membro CEI
SC 62 A e SC 62 D docente CEI
Sicurezza Impianti el. ed Apparecchi EM nei locali medici

Articolo tecnico

conformità CE al momento della immissione 
in servizio del Dispositivo stesso. Gli impianti 
elettrici nei locali medici ove si utilizzano 
Apparecchi e Sistemi elettromedicali non 
costituiscono un mercato di nicchia come 
si potrebbe pensare. Gli impianti elettrici nei 
locali medici riguardano infatti gli Ospedali civili 
e militari, le Cliniche e le Case di cura, le Case 
di riposo (RSA), i Centri di diagnostica medica, 
i Centri estetici, gli Ambulatori medici, gli Studi 
odontoiatrici, gli Studi dei medici di famiglia o 
medici di base (impianti elettrici di gruppo 0) ed 
i locali adibiti ad uso medico ubicati all’interno 
di varie strutture come ad es. le inferrmierie 
aziendali).
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Articolo tecnico

Gli impianti elettrici si differenziano con riferimento 
ai locali medici di gruppo 0, 1 e 2 come da 
Norma CEI 64-8 cap. 710 - 7. Edizione 2012 
modificata dalla variante V2 parte 7 ed. 2015 a 
seconda dell’utilizzo di Apparecchi e Sistemi EM 
che possono avere grado di criticità I, IIa, IIb, 
o III (v. MDD 93/42 art. 9). I locali classificati, ai 
fini del rischio elettrico, come locali medici 
di Gruppo 1 sono i locali ove possono 
essere utilizzati Apparecchi elettromedicali, 
con Parti Applicate esternamente o 
invasivamente entro qualsiasi parte del 
corpo ad eccezione della zona cardiaca e 
dove la mancanza dell’alimentazione non 
comporta pericolo per la vita del Paziente” 
(Norma CEI 64-8/710 § 710.2.6 ).
I Locali medici di gruppo 2 sono i locali nei 
quali le Parti Applicate (al Paziente) sono 
destinate ad essere utilizzate in applicazioni 
quali:
■ Interventi cardiaci,
■ Operazioni chirurgiche,
■ Trattamenti vitali.

ove la mancanza dell’alimentazione può 
comportare pericolo per la vita. (Norma CEI 
64-8/710 § 710.2.7).
La descrizione della realizzazione degli impianti 
elettrici in locali medici di gruppo 1 oppure 
2 è stata pubblicata su “Albiqual informa” 
rispettivamente nei numeri 09.2015 e 03.2016 

e può essere scaricata ad es. per gli impianti 
elettrici nei locali di gruppo 1 dal sito INTERNET:

ht tp : / /www.a lb iqua l . i t /a lb iqua l in fo rma/ 
Albiqualinforma092015.pdf

e per gli impianti elettrici nei locali medici di 
gruppo 2 dal sito INTERNET :

http://www.albiqual.it/albiqualinforma(Albiqualinf
orma032016.pdf

In questi ultimi anni, a seguito di alcuni scandali, 
soprattutto nel campo delle protesi impiantabili 
nel corpo umano, nel 2017 l’Unione Europea ha 
emanato il nuovo Regolamento sui Dispositivi 
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medici MDR 2017/745 la cui data di 
applicazione, fissata per il 2020 è slittata, a causa 
della pandemia COVID 19, al 26 maggio 2021 
con contestuale abolizione, in pari data, 
della Direttiva MDD 93/42/CE. Il Regolamento 
europeo, a differenza delle Direttive UE non 
necessita del recepimento di ogni paese della 
Unione Europea ma va subito in vigore, come 
legge sovranazionale, dal momento della data 
di applicazione, appunto il 26 maggio 2021.
Fra i maggiori scandali è bene ricordare quello 
relativo alle protesi mammarie che ha 
coinvolto una azienda francese produttrice di 
oltre un milione di protesi vendute in oltre 65 
paesi del mondo ma fabbricate con silicone 
industriale e non medico. Le conseguenze sono 
state infiammazioni locali o protesi rotte. In 
Germania 1.700 donne hanno citato in giudizio 
il Fabbricante francese e l’Organismo Notificato 
tedesco (NB) che non aveva effettuato controlli 
rigorosi e senza preavviso. In Italia il Servizio 
Sanitario Nazionale ha proceduto a 672 espianti 
di protesi francesi difettose.
Un altro scandalo ha riguardato le protesi 
dell’anca realizzate con materiali non adatti e 
vendute da una affermata azienda americana.
Alcuni anni fa in Italia sono stati richiamati da un 
‘ASL toscana 155 pazienti con protesi difettose 
dell’anca su un totale di 4.500 pazienti. Le protesi 
sono state rimosse e sostituite con altre idonee.
Il Regolamento UE prevede nuove, pesanti 
prescrizioni nella progettazione e fabbricazione 
dei Dispositivi Medici a carico dei Fabbricanti 
e dei Distributori, ma con altrettante pesanti 
prescrizioni a carico degli Organismi 
Notificati deputati al controllo in fabbrica e 
all’autorizzazione all’apposizione della marcatura 

CE sugli Apparecchi EM prima dell’immissione in 
servizio presso le strutture sanitarie. Con l’inizio 
della data di applicazione del Regolamento 
UE MDR 2017/745, fissata al 26 maggio 2021 
anche gli impianti elettrici saranno sottoposti ad 
una generale revisione in quanto è prevista una 
rigorosa sorveglianza di mercato ad opera 
delle Autorità competenti (NAS, Ispettorati del 
lavoro, funzionari delle ASL) così come recitano 
i sottostanti art. 2 e art. 93 del Regolamento 
2017/745:

Art. 2 § 61 "sorveglianza di mercato": le 
attività svolte e i provvedimenti adottati dalle 
Autorità competenti per verificare e garantire 

che i Dispositivi siano conformi ai requisiti 
stabiliti dal presente Regolamento e non 

pregiudichino la salute e la sicurezza o qualsiasi 
altro aspetto di pubblico interesse.

Art. 93: Attività di sorveglianza del mercato: 
le Autorità Competenti effettuano controlli 
appropriati sulle caratteristiche di conformità 
e sulle prestazioni dei Dispositivi procedendo 
ad un esame della documentazione e a 
verifiche fisiche di laboratorio. Le Autorità 
Competenti compiono ispezioni annunciate 
e, se necessario, senza preavviso, dei 
locali degli Operatori economici, dei fornitori 
e presso le strutture degli Operatori. Ne 
discende, come ovvia conseguenza di questa 
potenziata sorveglianza di mercato, che 
gli impianti elettrici nei locali medici in cui 
funzionano Apparecchi e Sistemi elettromedicali 
saranno anch’essi oggetto di indagine circa 
la conformità alle Norme che li riguardano. 
Il nuovo Regolamento UE prevede sanzioni, 
in caso di difforrmità dalle sue prescrizioni, a 
carico dei Fabbricanti e degli Operatori dei 
Dispositivi medici. Sono previste deroghe alla 
data di applicazione del Regolamento UE per gli 
Apparecchi EM di criticità 1 (bassa criticità), che 
potranno essere venduti, a particolari condizioni, 
solo fino al prossimo 25 maggio 2025. La 
revisione sostanziale della Direttiva 93/42/CE
con un Regolamento avente forza di legge, si è 
resa necessaria allo scopo di stabilire un quadro
normativo solido, trasparente e sostenibile per 
i Dispositivi medici, in modo da garantire un 
sempre più elevato livello di sicurezza e di salute 
dei Pazienti, sostenendo nel tempo l’innovazione
(es.  nanotecnologie). 

Articolo tecnico
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Eventi Albiqual

9 Febbraio 2021
• Regole tecniche di connessione: Norma CEI 0-16 e CEI 
0-21. Connessione veicoli elettrici

25 Febbraio 2021
• Cavi. Come sceglierli e usare

16 Marzo 2021
• Manutenzione degli Impianti Fotovoltaici. Nuova Norma 
CEI EN 62446-2

30 Marzo 2021
• Nuove Guide CEI alle verifiche e alle verifiche manutentive

9 Giugno 2021
• Il quadro elettrico nella distribuzione secondaria

21 Giugno 2021
• Monitoraggio degli impianti elettrici

5 Luglio 2021
• Illuminazione industriale Cosa fare e non fare per soddi-
sfare le esigenze del cliente

13 Settembre 2021
• I nuovi differenziali di tipo F e EV per veicoli elettrici

24 Settembre 2021
• La fattura di energia elettrica facile

EVENTI EFFETTUATI IN VIDEOCONFERENZA

PROSSIMI EVENTI IN VIDEOCONFERENZA

Per maggiori informazioni contattare la segreteria Albiqual
O2 21597236            info@albiqual.it

Albiqual organizza anche corsi su: norma CEI 64-8, Lavori Elettrici norma CEI 11-27 e CEI EN 50110-1, manutenzio-
ne cabine, quadri elettrici di bassa tensione, impianti elettrici in ambiente con pericolo di esplosione, verifiche sugli 
impianti elettrici, impianti fotovoltaici, impianti eolici di piccola taglia 1-20kW, termografia, formazione aggiuntiva per 
Preposto e formazione dei Dirigenti ai sensi del D.Lgs. 81/2008.
Chi fosse interessato è pregato di rivolgersi in segreteria.

13 Aprile 2021
• Il registro di manutenzione degli Impianti Elettrici (prima 
parte)

27 Aprile 2021
• I circuiti ausiliari secondo la Norma CEI 64-8 e criteri di 
calcolo dell’affidabilità in caso di guasto

10 Maggio 2021
• Impianti Elettrici e Impianti per le comunicazioni elettroni-
che: differenze e complementarietà

24 Maggio 2021
• Sovratensioni: novità normative alla luce della mobilità 
elettrica

11 Ottobre 2021
• Aggiornamento del cap. 37 della Norma CEI 64-8
“Ambienti residenziali”

22 Ottobre 2021
• Le sei Varianti della norma CEI 64-8 (seconda parte)

15 Novembre 2021
• Ammodernamento delle colonne montanti vetuste

29 Novembre 2021
• Il registro di manutenzione degli impianti elettrici (seconda
parte)

La programmazione degli eventi in calendario potrebbe subire eventuali modifiche.
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A distanza di oltre un anno da quando 
abbiamo preso coscienza di essere 
permeati da un'emergenza globale, la 

pandemia persiste nella sua morsa soffocante.
Inizialmente vi era una titubanza a chiamare tale 
situazione con il proprio nome, quasi a volerne 
minimizzare la portata. Poi è diventato uno dei 
termini più’ utilizzati, inflazionati, sbandierati in 
base alla necessità. Conclamare, terrorizzare, 
mettere in guardia oppure deridere, trattare 
con sufficienza, smentire la gravità’ della 
situazione. Ogni “esperto” del settore dava la 
propria versione, salvo correggerla o stravolgerla 
secondo l’evoluzione della situazione. Abbiamo 
visto spuntare epidemiologi, virologi, infettivologi 
come funghi all’Abetone o in Garfagnana, quando 
il momento è giusto e favorevole. Tanto per info 
per chi non conoscesse quei meravigliosi posti 
sono delle perle dell’appennino tosco-emiliano 
ove nascono i migliori funghi porcini in assoluto.
Impareggiabili per sapori, profumi e bellezza, una 
vera gioia per gli amanti dei miceti.
Tralasciando i richiami culinari, tentazioni cui 
sono particolarmente incline e cedevole, in 
questo ultimo anno siamo stati bombardati da 
esperti, veri o presunti, cui facevo cenno all’inizio 
dell’articolo. Una tale overdose di informazioni 
grazie alle quali tutti siamo stati eruditi e resi edotti 

CEI - UNI - DM - DPR - DLgs

Per. Ind. Romano Mati
Presidente Installatori Impianti Elettrici Confartigianato Toscana
Procuratore Territoriale Albiqual Toscana

circa il devo virus ognuno di noi ha appreso tutte 
le notizie relative alla pandemia, tanto da poter 
partecipare a qualsiasi simposio sul Covid-19 con 
una perfetta ed esauriente cognizione di causa. 
Malgrado questa massa di luminari, molti dei 
quali hanno fatto dei social la propria cattedra “ad 
honorem”, possiamo usufruire di conoscenze, 
competenze e capacità (vi ricordate le “mie” 3C 
di Albiqual Informa Novembre 2017) e soprattutto 
beneficiare delle consulenze (gratuite) in materia 
di virus e ovviamente di vaccini, ancora non 
sembra vicinissima la soluzione e la vittoria su 
questo dramma “democratico”. Esso ha colpito 
in modo trasversale una moltitudine immensa 
di persone senza certo considerarne nazione, 

Articolando
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razza, popolo e lingua (citazione dall’Apocalisse 
di San Giovanni ). Confidiamo nella massiccia 
quantità dei vaccini che si stanno inoculando 

a livello globale e soprattutto nella loro efficacia 
anche contro le varianti vecchie e nuove (anche 
io sono diventato un “santone” grazie alle info 
propinateci). Già’, le Varianti. Noi che operiamo 
nella filiera elettrica come installatori, progettisti, 
costruttori, agenti commerciali associamo 
il termine “Variante” alle Norme cui sovente 
dobbiamo confrontarci, oltre ai vari DM, DPR o 
Dlgs i cui provvedimenti ci riguardano più o meno 
direttamente.
Ovviamente sarebbe esagerato il richiamo 
alla pandemia sopra citata, ma con le dovute 
proporzioni (di portata infinitamente inferiore, 
per fortuna) anche noi abbiamo una continua 
lotta contro il “virus” delle interpretazioni, peraltro 
inevitabili quando le disposizioni legislative e/o 
normative non sono precise e lasciano spazio alla 
troppa soggettività non solo di chi deve attenersi 
a tali regole, ma anche dei soggetti deputati alle 
verifiche, controlli, ispezioni, giudizi legali.
Interpretazioni inevitabili appunto perché, ove 
mancano indicazioni specifiche, emergono pareri 
soggettivi talvolta dettati da propri interessi di 
parte, altre da assoluta buonafede.
Difficile poter pensare a soluzioni che siano una 
panacea di tutti i mali, poichè ogni provvedimento 
elaborato con dovizia di particolari si espone 
sempre a criticità interpretative o, al contrario, 
ad un regime troppo fiscale con le inevitabili 
ingiustizie o esagerazioni.

Articolando
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Entrando nel merito analizziamo, in questo 
articolo, le varie situazioni già in essere o in 
addivenire e i problemi che da esse potrebbero 
scaturire. Mi sembra l’occasione pertinente anche 
per fornire qualche opinione (personalissima) 
su cosa si sarebbe potuto fare per facilitare il 
compito degli “addetti a lavori”.
Nei prossimi mesi si presenteranno situazioni in 
cui prevedo conflitti e differenti interpretazioni, 
molte delle quali in forte contrapposizione fra 
loro.
Ovviamente non sono un veggente o uno 
stregone, ma valuto i preliminari e se il buongiorno 
si vede dal mattino, prevedo tempesta.

CEI 64-8 NUOVA EDIZIONE
L’ultima stesura della Norma CEI 64-8, la nostra 
“bibbia” laica, è la VII edizione edita nel lontano 
2012. Ben 9 anni fa. Occorre considerare che 
il lasso di tempo trascorso è da valutare in 
relazione alla materia trattata. Il nostro settore è 
uno dei più’ normati in assoluto per cui vi sono 
evoluzioni, cambiamenti e modifiche in tempi 
anche abbasta ristretti, ed è per questo motivo 
che, dopo pochi anni, ci troviamo in una diversa 

Articolando
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condizione rispetto a quando una Norma o una 
Legge è stata emanata.
Così è accaduto anche per la nostra “bibbia”.
In nove anni sono uscite 6 Varianti e addirittura 
una nuova parte, la 8-1(Efficienza Energetica 
degli Impianti) che si è aggiunta alle 7 originali.
Ciò’ dimostra quanto sia in continua evoluzione 
il panorama normativo, per il quale occorre un 
impegno costante da parte degli operatori del 
settore.
Proprio per un razionale riordino delle Varianti 
e delle modifiche che ha subìto nel corso degli 
anni, il CEI ha predisposto il Progetto di Norma 
C1258 per un aggiornamento finalizzato ad una 
nuova edizione.
Il Progetto ha terminato l’iter dell’inchiesta 
pubblica il 19/06/2020, dopo di che sono iniziate 
le procedure per il vaglio delle proposte e dei 
contributi arrivati dalle varie parti interessate.
Occorre riconoscere che ai normatori spetta 
il difficile compito di chiarire quegli aspetti che 
sono stati frutti di controversie negli anni passati, 
cercando di essere il più precisi possibile su 
quello che di nuovo viene emanato. È stato 
centrato questo obiettivo?
Personalmente ho partecipato ai lavori di 
revisione, ma ai posteri “l’ardua sentenza” in 
merito all’architettura della Norma.
Sicuramente ci sono state domande a cui non 
sono state date risposte esaustive e questo è un 
rammarico, considerando che si poteva utilizzare 
l’esperienza delle “incertezze” paventate negli 
anni scorsi. Inoltre è stato scelto in alcuni casi di 
rimanere sui “consigli” e sulle “raccomandazioni” 
che lasciano, a mio modo di vedere, troppa 
soggettività e quindi contrapposizioni 
interpretative.
Ho le mie idee di approvazione e di critica, che 
per i motivi sopra esposti, mi riservo di pubblicare 

dopo l’uscita della Norma, condividendo con voi, 
stimati lettori, i vari appunti.

UNI: ATTIVITA’ PROFESSIONALI NON 
REGOLAMENTATE
L’UNI, altro ente di normazione italiano, oltre al 
CEI dal quale si differenzia per le materie trattate.
Quest’ultimo si occupa di elettrotecnica (ed 
elettronica) mentre il primo di tutto il resto, anche 
se talvolta vi è collaborazione (Norme UNI-CEI).
Talvolta si arriva però a contrapposizioni dalle 
quali scaturiscono le solite incertezze date dagli 
ampi margini interpretativi, come già ricordato 
nelle pagine precedenti. Cambia l’ente di 
normazione, rimangono le stesse criticità.
Cerchiamo, in questo articolo, di analizzare 
la procedura e la finalità di alcune Norme che 
potrebbero creare problemi fra gli operatori del 
settore. Mi riferisco in particolare ad una nuova 
figura strategica in prossimo futuro: l’Esperto 
Bacs.
Partiamo dal significato. Building Automation 
and Control System è l’acronimo di BACS 
(sistemi di controllo e automazione dell’edificio) 
ed è trattato dalla Norma CEI UNI TS11672 

Articolando
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ove vengono definiti i requisiti relativi all’attività 
professionale di coloro che operano sui sistemi 
di automazione degli edifici. Rientra nella famiglia 
delle norme ISO EN16484. Tale acronimo è 
analogo a HBES (Home & Building Electronic 
System) trattate dalla famiglia CEI EN50090 
La norma, sviluppata nell’ambito delle attività 
professionali non regolamentate dalla CT 
272 "Sistemi di automazione e controllo per 
la gestione dell'energia e del comfort negli 
edifici" del CTI (Comitato Termotecnico Italiano), 
descrive i compiti, le conoscenze, le abilità 
e le competenze per ciascuno dei seguenti 
profili: esperto BACS dei sistemi HVAC (profilo 
A1), esperto BACS dei sistemi elettrici (profilo 
A2), BACS System Integrator (profilo B). Sono 
escluse dalla norma le applicazioni relative a 
sicurezza delle cose (security), sicurezza delle 
persone (safety), antincendio.
Analizzando i vari aspetti delle “Attivita’ 
Professionali non regolamentate” sono stati 
evidenziati aspetti i quali hanno suscitato 
perplessità tra gli operatori del settore, nel merito 
e nella forma.
E’ opportuno precisare che, facendo parte sia 
di ALBIQUAL che di CONFARTIGIANATO, credo 
fortemente nella formazione come requisito 
imprescindibile.
Personalmente sono favorevole anche a percorsi/
programmi formativi per gli installatori finalizzati al 
mantenimento dei requisiti tecnico professionali, 
alla stregua della formazione continua degli 
ingegneri e dei periti con l’acquisizione dei 
relativi CFP o qualcosa di simile. Chiarimento 
fondamentale al fine di evitare malintesi sulle 
perplessità rispetto all’Esperto Bacs.
Per tale “nuova figura professionale”, (come per 
altre simili) viene proposta una serie di requisiti 
che, da una prima analisi, potrebbero sembrare 

molto eterogenei e pesanti, ma che in realtà, 
leggendo con dovizia e attenzione i particolari, 
dovrebbero far parte delle conoscenze di base 
di chi opera nel settore dell’automazione e del 
controllo dell’edificio. Se tali competenze non 
facessero parte del bagaglio personale del 
“bacsista” (passatemi il termine) egli stesso non 
potrebbe svolgere il proprio lavoro, venendo 
così emarginato dal mercato e dalle aziende 
del settore alla continua ricerca di personale 
competente. Abbiamo sempre la convinzione 
che la messa in funzione di un impianto e la 
verifica dei risultati per cui è stato realizzato (per 
esempio: efficientamento energetico) da parte 
di chi deve asseverare sia il vero esame cui gli 
operatori si sottopongono in continuazione.
Quello che ci suscita perplessità, sono appunto 
gli esami da sostenere per riuscire ad ottenere 
la “qualifica” di Esperto Bacs, da parte di un 
ente accreditato. Come se coloro che ad oggi 
stanno automatizzando gli edifici in funzione 
dell’efficientamento energetico, non avessero già 
tali competenze, conoscenze e capacità (tornano 
le “mie” 3C della Domotica). Obbligare ingegneri, 
periti, installatori a esami per “qualificarsi” (e poi 
a mettere in atto altre attività per “mantenere” 
la qualifica) significa di fatto favorire quel 
business delle certificazioni delle competenze, 
senza tenere conto dell’esperienza che tanti 
professionisti già hanno e l’operatività grazie alla 
quale, tanti edifici hanno già’ un ragguardevole 
grado di efficientamento economico.
Ricordiamoci inoltre che esiste anche la Norma 
UNI15232 che tratta la prestazione energetica 
degli edifici con l’impatto dell’automazione, del 
controllo e della gestione tecnica degli stessi cui 
i professionisti e gli installatori si attengono al fine 
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di progettare, installare, manutenere gli edifici.
Il System Integrator, altro profilo previsto 
dalla figura “Esperto Bacs” deve avere le 3C 
(Competenze, Conoscenze e Capacità) per 
poter far dialogare protocolli di comunicazione 
diversi, componenti di diversi impianti riuscendo 
così ad ottenere ciò per cui viene pagato.
Vi sono professionisti che in proprio e senza 
che nessuno li obblighi, hanno seguito percorsi 
formativi e magari anche esami finali in assoluta 
volontarietà, poiché hanno ritenuto che tale 
impegno possa essere propedeutico alla propria 
professione. Mi viene in mente, per esempio, la 
“certificazione” KNX.
Non è obbligatoria, non è prevista da nessun 
vincolo per acquisire lavori o appalti, ma vi sono 
tecnici che in continuazione si iscrivono ai vari 
corsi di formazione per poi sostenere la fase 
finale con il relativo esame. Lo fanno in forza 
della loro professionalità, sapendo che nessun 
esame può’ garantire loro la buona riuscita del 
lavoro se non l’applicazione e la dedizione fatta 
di formazione ed esperienza.
Crediamo che vi possano essere procedure 
di buon senso, senza lasciare spazio a “tutti 
possono fare tutto” (il DM37/08 ha stabilito proprio 
i requisiti per definire “chi può fare e cosa”) ma 
senza nemmeno dover essere esaminati tutte le 
volte che vengono inventate sedicenti professioni 
“nuove”, anche perché di nuovo c’è davvero 

poco. C’è invece un'evoluzione dei mestieri e 
delle professioni che già esistevano e che hanno 
subìto una trasformazione in forza delle novità 
tecnologiche e soluzioni impiantistiche.
Quello che contestiamo è proprio il principio delle 
“nuove professioni” da sottoporre a certificazioni 
delle competenze, gonfiando quel relativo 
business e mortificando quei professionisti che 
già operano con bravura e capacità nel settore, 
magari proprio perché quelle professioni non 
sono poi così “nuove” come si vorrebbero 
spacciare. O perlomeno sono nuove solo per chi 
non ci opera.
Tanto per avvalorare quanto sopra, è opportuno 
ricordare che fra le nuove professioni inventate 
da qualche euro-burocrate, vi sono i “Light 
Designer” o anche “Installatori di sistemi radianti 
idronici a bassa differenza di temperatura”, come 
se, fino ad ora, l’illuminotecnica o gli impianti di 
riscaldamento a pavimento fossero stati chimere 
utopiche.
A chi obietta che molte richieste vengono 
dall’Europa, occorre ricordare che le altre nazioni 
non hanno un DM37/08 come abbiamo noi.
È quindi comprensibile che i nostri partner europei 
abbiano esigenza di normare e qualificare tutte le 
professioni. Noi lo siamo già. E non ci dobbiamo 
ritenere meno professionali dei nostri colleghi 
europei. Anzi!
Credo sia doveroso confrontare idee al riguardo 

A High performance Come la Classe B ma con livelli di precisione e completezza del controllo 
automatico tali da garantire elevati prestazioni energetiche all'impianto

Impianti c ontrollati con sistemi di a utomazione b us ( HBES/
BACS) dotati anche di una gestione centralizzata e  coordinata 
delle funzioni e dei singoli impianto (YBM)

Impianti a utomatizzati c on a pparecchi di c ontrollo 
tradizionali o  sistemi b us ( HBES/BACS). Requisito 
minimo EPDB

Comprendere gli impianti tecnici tradizionali e 
privi di automazione

B Avanzato

C Standard

D 
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così da poter redigere norme di buon senso che 
abbiano fondamenti reali e non lobbistici. Noi le 
idee le abbiamo, le stiamo presentando a chi poi 
deve normare e le sappiamo anche motivare, 
convinti come siamo, che il buon senso riesca 
a smorzare tanti angoli e possa produrre buoni 
frutti (per tutti e non per pochi).

DM – DPR - DLGS
…….Omissis…….“Criteri per il controllo e la 
manutenzione degli impianti, attrezzature ed 
altri sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi 
dell’articolo 46, comma 3, lett. a), punto 3 del 
decreto legislativo n. 81/2008” …….
Per evitare di riportare chilometrici testi di leggi 
e decreti, ho estrapolato le frasi salienti di 
quello che sarà motivo di aspro confronto fra gli 
operatori del settore. O meglio, fra gli operatori 
(alias: chi opera, chi fa, chi lavora) ed altri soggetti 
che esamineremo nel corso di queste riflessioni.
Lo schema di decreto attuato, “Decreto 
controlli degli impianti, delle attrezzature e degli 
altri sistemi di sicurezza antincendio” che per 
brevità definiremo “Decreto Controlli “ introduce, 
tramite l’articolo 4, un innovativo sistema di 
“Qualificazione dei tecnici manutentori”. Tale 
provvedimento è stato approvato del “CCTS” 
(Comitato Centrale Tecnico Scientifico per la 
prevenzione incendi) e rischia di appesantire i già 
gravosi carichi che incombono sugli operatori del 
settore. Occorre anche specificare che nel CCTS 
fanno parte associazioni di categoria le quali si 
sono opposte fermamente a questo che viene 
considerato un grave errore procedurale. C’è 
da chiedersi a chi giovano certi provvedimenti, 
che presentano anche aspetti di illegittimità, 
come è stato evidenziato in apposito parere “pro 
veritate”, da uno studio legale incaricato.
L’art. 4 del suddetto decreto attuativo, al
comma 2, cita “Le modalità di qualificazione del 
tecnico manutentore sono stabilite nell’Allegato 
II al presente decreto”. Per chi avesse la 
pazienza e l’attenzione di leggere le varie 
indicazioni dell’allegato suddetto, di certo noterà 
i vari riferimenti ai percorsi formativi che devono 
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affrontare i futuri manutentori (40 ore divise fra 24 
di teoria e 16 di pratica) ed i requisiti che devono 
possedere i Docenti, che sembrano cuciti ad 
arte per alcune figure professionali, magari in 
pensione.
Come abbiamo ampiamente specificato 
nelle pagine precedenti in relazione alle 
figure professionali non regolamentate, noi 
abbiamo sempre incentivato la formazione 
come prerogativa di professionalità e requisito 
imprescindibile per operare nei nostri settori, ma 
altresì abbiamo sempre osteggiato l’aumento 
della burocrazia e provvedimenti che favoriscano 
la “certificazione delle competenze”. E questo 
particolare articolo del “Decreto Controlli” 
mortifica chi già opera nel settore ed ha già le 
competenze descritte.
Basti pensare che il DM37/08 riconosce 
l’abilitazione ai soggetti o imprese in possesso 
dei requisiti previsti nell’art. 4, per poter operare 
negli ambiti previsti all’art. 1, di cui la lettera “g” 
per gli impianti di protezione antincendio.

Quindi, riepilogando e volendo mettere in 
evidenza le incongruenze macroscopiche, un 
soggetto è riconosciuto idoneo ad installare un 
impianto antincendio ma non può manutenere il 
medesimo impianto che lui stesso ha realizzato.
Probabilmente chi ha pensato a queste 
disposizioni legislative, ritiene che verificare 
l’accensione di una targa luminosa, l’efficienza 
di un pulsante di allarme antincendio o il 
funzionamento di impianto di diffusione 
sonora EVAC, sia particolarmente difficoltoso 
e impegnativo e che chi ha realizzato lo 
stesso impianto, non possa essere in grado di 
controllarne l’efficienza se non solo dopo aver 
diligentemente espletato (e pagato) 40 ore di 
corso.
Siamo alla follia burocratica. La stessa che ha 
partorito le disposizioni sul FER “Fonti Energia 
Rinnovabili” per le quali gli installatori sono dovuti 
tornare sui banchi di scuola per dimostrare ciò 
che in pratica stavano già facendo da anni.
Alla luce di questo incongruente elenco 
ovviamente non esaustivo, crediamo sia arrivato 
finalmente il momento di chiarire una volta per 
tutte, “chi deve fare e cosa” senza bisogno di 
inventarsi norme e provvedimenti cui unico 
risultato è l’appesantimento della burocrazia 
a favore di chi proprio in questa burocrazia ci 
sguazza.
Potrebbe, per esempio, essere rivisitato e 
ammodernato il DM37/08, come oramai 
chiedono da tempo, le associazioni di categoria, 
gli ordini professionali e tutte le parti interessate 
della filiera. Ci sono proposte scritte e fatte 
pervenire ai vari soggetti istituzionali, contributi 
scaturiti da chi opera sul campo e quindi ha il  
polso della situazione reale, esempi pratici atti a 
superare le divergenze interpretative, le lacune 
e/o gli eccessi riportati negli attuali testi di legge.
Sarebbe ovviamente indispensabile che il 
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o rimodernato che sia, potrebbe prevedere le 
formazioni continue per tutti, stabilendone i 
percorsi, magari con riferimento ad aggiornamenti 
mirati alle nuove tecnologie che se ne presentino.
Che siano gli altri Stati a crearsene uno ad Hoc 
per le loro esigenze.
Il mercato in continua evoluzione richiede 
con maggiore insistenza le 3C di cui ho tante 
volte richiamato il significato, ma non vuole 
appesantimenti burocratici, scartoffie, documenti 
doppioni, continui e ripetuti esami.

@Albiqual ti scrivo
Ringraziamo tutti i lettori ed invitiamo, come 
sempre, chiunque volesse offrire il proprio 
contributo con pareri, opinioni o anche critiche, 
ad inviare propria mail alla nostra associazione.

CIÒ CHE HAI DONATO È TUO PER SEMPRE
a cura di Roberta Pittella

Associazione senza scopo di lucro: insieme di persone riunite, organizzate e operanti per il conseguimento 
di un fine comune che non prevede un ritorno materiale e/o economico.
Ed è proprio nelle difficoltà che si vede la forza di un'Associazione e dei propri Associati. A rendere 
merito la sede Albiqual di Bergamo, che sotto l'attenta e sensibile guida dell’ingegnere Alfredo Ravasio, 
anche quest’anno, nonostante le difficoltà degli ultimi mesi, ha donato all' istituto Itis Majorana due 
borse di studio destinate agli allievi meritevoli. Prosegue inoltre la collaborazione con l'Editrice Giunti, 
sincronia che ha permesso la donazione di numerosi volumi dedicati agli alunni del centro di formazione 
CFP di Trescore Balneario.
Non il talento, non il genio, non l’istruzione. Nella perseveranza la vera forza.

legislatore si avvalesse dell’enorme bagaglio 
di esperienza di chi opera da anni nella filiera 
relativa agli ambiti di applicazione del Decreto 
sopracitato.
Una revisione frutto di una reale concertazione, 
sancirebbe un testo condiviso proiettato a 
rimanere attuale anche negli anni avvenire e 
soprattutto potrebbe mettere fine alle diatribe 
sulle competenze tanto richieste dall’Europa. 
Noi abbiamo il DM37/08, teniamocelo stretto e 
rivendichiamone la valenza. Un nuovo decreto, 

Articolando
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Progetto C.1275: Guida alla gestione del software e delle reti IT-Medicali nel 
contesto sanitario - Parte 1: Gestione del Software.
La linea Guida CEI 62-237 vuole essere una guida a supporto delle Organizzazioni Re-
sponsabili, per la corretta gestione delle problematiche collegate ai software utilizzati 
nel contesto sanitario. Il veloce sviluppo nel settore dei software sanitari richiede una 
continua attività di aggiornamento e mantenimento.

Progetto C.1279: Linee Guida per l'ammodernamento delle colonne montanti vetuste degli edifici.
La presente Guida CEI illustra i criteri tecnici per la progettazione, realizzazione e verifica degli impianti elettrici 
riferiti all'ammodernamento delle colonne montanti vetuste di proprietà degli Enti distributori installate negli edifici 
condominiali e di eventuali tratti di linea del distributore installati tra il perimetro dell'edificio e il confine di proprietà 
del condominio. Il presente documento è redatto dal CEI a seguito della Delibera ARERA n. 467/2019/R/eel: Avvio di 
una regolazione sperimentale in materia di ammodernamento delle colonne montanti vetuste degli edifici.

Progetto C.1273: Elettrostatica - Guida alla normativa CEI.
La presente Guida raccoglie e presenta le Norme, i progetti di Norme e le Guide inerenti l'elettrostatica pubblicate 
nell'ambito del CT 101, dal CEI, dalla IEC e da altri Comitati Tecnici di prodotto. La Guida fornisce una panoramica 
su aspetti e problematiche dell'elettrostatica in vari settori. Questa nuova edizione, oltre all'aggiornamento e all'in-
tegrazione di nuovi riferimenti normativi, riporta un capitolo di Termini e Definizioni più completo, una più articolata 
suddivisione delle aree applicative delle norme relative all'elettrostatica, un nuovo capitolo con un esempio di 
programma di controllo ESD. La Guida in oggetto sostituisce completamente la Guida CEI 101-7:2013-03.

Dott.Ing. Luca Grassi

Chi siamo

L’Albiqual, Albo dei Costruttori Qualificati di Impianti Elettrici ed Elettronici, è il primo organismo a carattere volontario 
nato nel nostro paese con lo scopo di costruire impianti elettrici a regola d’arte. 
L’ Associazione nasce nell’ Aprile del 1958 per offrire impianti affidabili  e sicuri da rischio elettrico, puntando sulla 
professionalità del lavoro di chi opera, in prima battuta, e di tutti coloro che costituiscono parte integrante della ca-
tena impiantistica elettrica. 
A fronte di ciò Albiqual forma i Costruttori di impianti elettrici ed aggiorna le competenze professionali di tutti i Sog-
getti che fanno parte di tale filiera, affinchè la garanzia di impianti sicuri divenga regola di condotta e non l’eccezione 
estemporanea. 
L’attività sia di formazione che di informazione è realizzata mediante l’organizzazione di incontri tecnici monotematici 
e di corsi che consentono una preparazione tecnica accurata e qualificata non solo relativa alle nuove normative che 
regolano il settore, peraltro sempre in costante evoluzione, ma soprattutto anche attraverso l’analisi e l’approfondi-
mento di quelle esistenti. 
Gli incontri tecnici e i corsi sono curati da docenti di alto livello professionale che partecipano attivamente ai lavori dei 
vari Comitati e Sottocomitati del CEI nei quali vengono elaborate le Norme tecniche. L’attività culturale che Albiqual 
propone ai propri associati si concretizza anche nella edizione di una rivista tecnica a cadenza trimestrale “Albiqual 
Informa” e nella produzione annuale di volumi  tecnici specifici. Costituitasi a Milano, attuale sede centrale dell’asso-
ciazione, Albiqual annovera sedi territoriali ubicate su tutto il territorio nazionale.


